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BOLLETTINO
dell' Opera del Vocabolario della Svizzera Italiana

N. 3 (Dicembre 1927).

blen. anda zia (plur. andet).

Il plurale1 richiede una spiegazione, e sarebbe questa. Accanto
alla forma indigena anda (REW. 424), i numerosi Bleniesi residenti a

Milano avranno importato nella valle il mil. ámeda : dall' incontro
nasceva un *àndeda, plur. andet. Perché poi la nuova forma, sorta cosi,
si sia fissata nel solo numero plurale, me lo spiegherei da ciò che il
plurale a\nt (che pur vive insieme ad andáj) era bisenso, essendo
anche il plurale di anta « imposta di finestra ».

lev. bregma2 capra fatata.

E una cosa sola col cavra fbrááola, od anche semplicemente fbrááola

o fbáfola, della Valsassina che l'Arrigoni in 'Notizie storiche
della Vals. ' 2» ed., p. 348 descrive cosi : « animale notturno creato
dalla immaginazione popolare, il quale sarebbe mezzo uccello e mezzo

capra. Esce verso sera o la notte dalle caverne, emettendo di tempo
in tempo un belato simile a quello delle capre, ma lugubre e con un
misto di voce umana, tale da metter paura ». Collo stesso nome

designano a Bormio il «caprimulgo» (Jcabrabefol), a Poschiavo uno strige
(cavrabèso : Monti), nell' alta Valle Camonica il « barbagianni » (cabra-
besol: Rosa, 47).

Gli esiti con br- si connettono con *bragere REW. 1261 ; gli altri
•con un verbo per « belar» » che a Bormio suona befolár, fvb-, nel-

r Engadina sbaschler, in v. Gandino beslá3 e deve risultare dall' in-

1 [Stando al Bochmann ' Il dialetto di Blenio ' § 120, la «

curiosissima » forma di plurale sarebbe della sola Dangio, una delle frazioni
di Aquila]. C. M.

2 [La voce non risulta viva oggi che nel senso di « urlo, strillo e

Bim. », e quindi anche di « belato »: è un deverbale di brafá (ad Airolo,
bajar( *ba$., «urlare, strillare e sim. »]. C. M.

3 [V. ancora vaiteli, beslá gridar forte, posch. besolá pianger forte:
Monti]. C. M.
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contro di *bragère con belare (REW. 1021) '. Solo nella Valsassina,
dove questo verbo par mancare, potremo ritenere, occorrendo, che il
ba. sia sorto in cavra fbr. per dissimilazione.

CaQwh Castione.

Vicino a Bellinzona c' è il villaggio, eh' è una frazione del comune
di Arbedo, chiamato solitamente Castiúú o Casèúii (cfr. ilsé üstium,
beséa ' bestia ', Rrisóáft ' cristiano ' che s' odono qua e là per la
Lombardia). E Castiúú è quanto dire ^Castiiúii ' Castiglione '.

Insieme s' ode la stranissima forma Cafiúii (nei miei giovani anni
non udivo che questa), e per dichiararla non potrei che avanzare questa

ipotesi. La grafia lombarda per sé fu nei tempi passati sgi (mesgiar,
usgio) e si conservò a lungo in qualche nome locale : cosi in uno che

ha strette attinenze col nostro, cioè in Caséág (di Varese) che alcuni
scrivono Casciago, altri Casgiago2, e ci ricondurrà a Castiago da

Castigliano (ir. Chàtilly?). Ma la scrittura Casgione3 (cfr. i mi l. pesgior
'peggiore', lesgiuu letto, ecc.) induceva a leggere Caf.\ e siccome

in Lombardia è continuo l' alternare tra f" e $ (lef e lftf, ecc.), cosi,
allato a Caf "ufi, si ebbe CaQùii.

Ossasco (lev.) ras0js segatura.

Propr. « la polvere di legno che casca nel segare ».

Corrisponde al mil. refeQÚS e al refegadús della bassa Leventina4;
e la corrispondenza, stimo io, la possiam giustificare anche nella
desinenza. Mando colla nostra voce i blen. nebjßiß «un po' nebbioso», Qa-

lò`is iiú g. in gattesco), il primo dei quali risponde al bellinz. nebiús
ed il secondo risponderebbe ad un *gatùs.

La finale -js vorrebbe dire -ns, che appunto suole ridursi a -jji5
(cfr. intelv. re\s *raiß lomb. occ. rans rancido, le\s *lajs > *lans

Lanzo); e ns (rispett. nf) risulta facilmente in Lombardia anche da

quelle formule che toscanamente suonano -ce- -zz-, ¦§§- -gg- (v., oltre

1 0 'Veleggiare'? [V. RDl. I, 219 n. 1]. C. M.
2 Cosi, per es., la ' Guida ai Tre Laghi ' dell' Uberti, p. 263.
3 C' è anche Casgiun, e casgionltt per gli abitanti.
4 resegadúj. -ájji) a Giornico.
5 Cfr. Calice (oss.) rasigúns «segatura», JcrQ7is (ali. a ìcrps) grucce

(REW. 4785) ; bellinz. Rargáns ' caricaccio ', detto d'una gerla pel fieno

a larghe maglie, margáns ` melicaccio ' sagginale (REW. 5455); valverz.

skransa, campodolc. stanéa «gruccia»; ecc. ecc. V. BStSvR. XV, 28.
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